
E’ di Reggio a 5 stelle la mozione, appena accolta, di creare un organismo di supervisione delle attività a rischio di infiltrazioni criminali

Presto un Osservatorio per combattere la mafia
Coordinerà le segnalazioni di irregolarità che ora arrivano in diversi uffici

ALICE FERRETTI

GRANDE soddisfazione nel-
l’aria nella sede di Reggio a 5
Stelle: il Comune di Reggio,
dopo l’approvazione della pro-
posta dei grillini, aderisce
infatti all’Osservatorio antima-
fia.  .

Dopo l’approvazione in con-
siglio comunale nella scorsa
consigliatura della mozione
presentata da Mario Monduc-
ci per rendere gli appalti pub-
blici trasparenti via web, un
altro punto delle proposte pre-
sentate da questa lista  si avvia
così ad essere realizzato: l’os-
servatorio sulle attività econo-
miche e i legami con le infil-
trazioni mafiose.

La proposta di Matteo Oli-
vieri e della sua lista ha l’o-
biettivo di un puntiglioso con-
trollo antimafia attraverso la
creazione di un centro comu-
nale unico di controllo.

«Numerosi uffici comunali e
altri enti attivi sul territorio
hanno compiti ispettivi in
diversi settori: sicurezza sul
lavoro, rispetto delle condizio-
ni di appalto, regolarità delle
concessioni, regolarità fiscale -
si legge sul sito della lista -e
molte di queste funzioni ven-
gono svolte da uffici comunali.
Il progetto consiste nel colle-
gare le segnalazioni multiple
relative allo stesso cantiere e
attivare contemporaneamente
tutti gli uffici e gli enti interes-
sati per svolgere appositi con-

trolli».
Olivieri osserva che tale

Osservatorio, così come il
sistema di pubblicazione degli
appalti online seguendo il
modello di Bolzano, farà capo
alla Provincia e alla Camera di
Commercio.

«E’ positivo che il Comune
di Reggio aderisca - commenta
il consigliere - e proporremo
all’assessore Corradini che lo
faccia efficacemente attraverso
un Centro unico di controllo
per lanciare le segnalazioni».

Olivieri spiega che la loro
idea, già presentata come pro-
posta durante i mesi di campa-

La vicesegrataria della Camera è intervenuta giovedì sera alla Festa dell’Unità di Bibbiano illustrando le proprie posizioni

La Sereni: “Franceschini ottimo segretario. Perché cambiarlo?”
OSPITE alla Festa dell’Unità di
Bibbiano, Marina Sereni, vice-
presidente della Camera, ha
motivato il proprio appoggio alla
candidatura di Dario France-
schini quale futuro segretario del
Pd.

«Appoggio la candidatura di
Franceschini - ha detto - perché è
consapevole dei problemi del
nostro partito, ma allo stesso
tempo vuole andare avanti nel
progetto di costruzione del Pd e
della sua identità. Vuole dare
risposte chiare a due domande
fondamentali: chi siamo e cosa
vogliamo?».

Secondo la Sereni «le due
domande esigono una risposta
prima di procedere a realizzare
qualsiasi progetto di alleanza e,

nel dare queste due risposte Fran-
ceschini non cade nella tentazio-
ne della nostalgia, di guardare al
passato, ma vuole invece spinge-
re sull’acceleratore, avendo ben
chiare le radici e i valori di riferi-
mento del Pd, che sono poi i valo-
ri e le radici della nostra Costitu-
zione, ma allo stesso tempo guar-
dando al futuro, per dare risposte
nuove a nuovi problemi». 

La Sereni ha spiegato le ragio-
ni del prossimo congresso: esso
deve far capire l’importanza e
l’utilità del progetto del Partito
Democratico. «Il Pd deve essere
utile all’Italia – ha detto - e per
essere utile deve parlare dei pro-
blemi che coinvolgono i cittadini
e le famiglie italiane. In primis la
crisi economica che richiede le

Canteremo “Romagna mia” e “Battagliero”

E vai col liscio
ORAMAI tutti sono consape-
voli che per questa legislatura
non si parlerà più di affianca-
re al Tricolore il vessillo
regionale. Anche perché nelle
manifestazioni ufficiali il gon-
falone delle Regioni è sempre
presente. Non se ne parlerà
più perché non ci sono i nume-
ri per cambiare la Costituzio-
ne. Ripiegheremo dunque sul
cosiddetto Inno regionale.
Un'idea fantastica. Si pensi
che in Emilia-Romagna di inni
ne potremmo avere addirittura
due. Naturalmente non biso-
gna andare a spulciare fra le
musiche di Verdi o di Rossini
(era marchigiano più che
romagnolo, ma non conta), ma
possiamo restare tranquilla-
mente in casa nostra immer-
gendoci sino al collo in quella
cosiddetta “cultura popolare”
alla quale sembra, per ragioni
prettamente intellettuali, per-
fettamente allineata la Lega
Nord.

Facciamo contento quindi
Tonino Guerra e il suo movi-
mento di liberazione delle
Romagna il cui inno arrive-
rebbe direttamente dalla Ca’

del Liscio e quindi non potreb-
be essere che “Romagna
mia”. Tutti d’accordo? Penso
proprio di sì.
Per quel che riguarda invece
l’Inno dell’Emilia la scelta è
più difficile perché molto più
ampio è lo spettro cui rivol-
gerci. “La me murusa vecia”?
Oppure “Viva l’uva fogari-
na”? Ma il vero simbolo della
nostra emilianità non potreb-
be essere altro che il celebre
valzer di Tienno Pattacini
“Battagliero”. Pensate all’ef-
fetto di ascoltare prima “Fra-
telli d’Italia” e poi “Battaglie-
ro”. I petti si inarcano, le
pance si ritirano e, una volta
messa la mano sul cuore, pos-
siamo davvero immaginarci
come sarà l’Italia federale. Io
la butto in vacca, ma sono
convinto che chi avanza pro-
poste simili, come la retroces-
sione del Tricolore e l’oscura-
mento di “Fratelli d’Italia”, è
capace di crederci veramente.
Tutto comunque serve a far
passare in seconda linea le
celebrazioni del 150° dell’U-
nità d’Italia. Vai col liscio, e
un calcio in culo a Garibaldi.

gna elettorale, era nata «dal
fatto che le organizzazioni cri-
minali agiscono sul territorio
fornendo una serie di servizi
complessi e diversificati: capo-
ralato per il lavoro nero, som-
merso nei materiali per l’edili-
zia, prestanomi per l’acquisto
di terreni da edificare, ma
soprattutto smaltimento di
rifiuti speciali, scarso rispetto
delle normative ambientali,
sfruttamento e irregolarità nel
settore del trasporto merci».

Per questo motivo diventa
importante un centro unico che
raccolga informazioni sulle
illegalità nei vari campi: «Rac-

cogliere i dati dei diversi uffici
comunali su multe, irregolarità
varie e più sensibili (come
quelle di carattere ambientale)
e catalogandoli per codice
fiscale favorisce l’individua-
zione dei comportamenti
strutturalmente illegali, che
spesso sono da ascrivere alla
criminalità organizzata e alla
sua rete organizzativa».

La lista Reggio a 5 Stelle ha
sempre considerato essenziale
la campagna antimafia, e l’ha
dimostrato invitando più volte
in città la presidente dell’As-
sociazione familiari vittime di
mafia Sonia Alfano. Tra le
altre proposte si leggono, ad
esempio, la stipula di protocol-
li d’intesa e di regolamenti che
vietino l’assegnazione di
appalti da parte del Comune e
degli enti collegati a ditte sot-
toposte ad accertamenti o
indagini da parte della magi-
stratura o che si siano mac-
chiate  in precedenza di illeciti
di varia natura operando sul
territorio nazionale; l’obbligo
di rendere pubblici, attraverso
internet, la vincita di appalti e
subappalti.

Ancora, Olivieri e la sua lista
avevano proposto l’introduzio-
ne di ulteriori meccanismi di
controllo incrociati insieme
alla Camera di Commercio per
accertare eventuali illeciti
commessi dalle ditte che con-
corrono ad appalti pubblici e il
loro regolare possesso del cer-
tificato antimafia.

Matteo Olivieri (lista Cinque stelle)
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risposte che il governo attuale
non riesce a dare. Risposte
immediate e riforme di più lungo
periodo, per uscire dalla crisi
migliori di come ci siamo entra-
ti».

E ha concluso: «Franceschini è
stato un ottimo segretario in que-
sti cinque mesi. Perché cambiar-
lo? Si è fatto carico di tutto il par-
tito in un momento di grande dif-
ficoltà, ha risolto problemi diffi-
cili come la collocazione interna-
zionale del partito, ha tenuto la
barra dritta sulla laicità, è una
persona seria, onesta e trasparen-
te. Ha garantito il pluralismo e il
dibattito interno, senza mai dege-
nerare nella litigiosità, arrivando
a prendere decisioni anche a
maggioranza».

Andrea Rossi del coordinamento provinciale per Bersani interviene sulla polemica di FestaReggio

“Sì allo spazio unico per le mozioni”
«LA POSIZIONE assunta
dalla Commissione per il
congresso di adottare negli
spazi di Festareggio un’unica
area condivisa per la presen-
tazione delle tre mozioni è
corretta e condivisibile, pro-
prio per rafforzare e ribadire
il clima di unità del partito
anche di fronte a iscritti ed
elettori». Lo scrive Andrea
Rossi, sindaco di Casalgran-
de e membro del coordina-
mento provinciale mozione
Bersani, dopo aver letto l’ar-
ticolo pubblicato dal Giorna-

le di Reggio che riferisce
della polemica sorta nel Pd
sull’opportunità o meno di
trovare spazi, all’interno di
FestaReggio, consacrati alle
singole correnti. 

A favore di una maggiore
visibilità delle mozioni si
erano espressi soprattutto gli
esponenti della linea Marino
durante l’insediamento della
Commissione per il congres-
so. Che ha optato, al termine
del confronto, per allestire
uno spazio unico che sarà
autogestito dai rappresentanti

delle tre mozioni.
«Bersani, anche a Reggio, ha
puntualizzato recentemente:
“Non andate a creare divisio-
ni a mio nome all’interno del
Partito, perché sarebbe una
modalità nella quale non
intendo riconoscermi" - con-
tinua Rossi - confidiamo di
affrontare questi mesi legati
alla fase congruessuale in
una piattaforma aperta all’a-
nalisi e alla relazione con gli
compagni e compagne del Pd
reggiano delle altre mozio-
ni». (al.cod.)

Sicurezza urbana

Pierfederici
vuole lo spray

per i vigili
IL CONSIGLIERE
comunale Roberto Pier-
federici ha presentato
un’interpellanza per chie-
dere alla giunta, dopo
aver espresso apprezza-
mento per questo gruppo
di volontari, se i City
Angels, «potranno conti-
nuare ad operare in città e
se verranno stipulate con-
venzioni con loro».

Il consigliere premesso
che fa riferimento al «
ruolo di controllo del ter-
ritorio e di presenza
costante e continuativa
nelle vie e piazze della
nostra città che la polizia
municipale deve svolgere
in modo sempre più inci-
sivo», interpella inoltre
«per sapere se la giunta
non ritenga opportuno e
necessario dotare i vigili
urbani di tutti i possibili
strumenti idonei a salva-
guardare la propria  ed
altrui sicurezza, compresi
gli spray al peperoncino,
di cui sono dotati i vigili
di città limitrofe e che ora
possono essere detenuti
da qualsiasi cittadino».

Il consigliere comunale
Pierfederici intende inol-
tre « conoscere quali
piani di formazione per i
vigili urbani vengano
attuati, anche in riferi-
mento alle tecniche ope-
rative di difesa».

Il sindaco di Casalgrande, fan di Bersani, Andrea Rossi

Da sx l’assessore Andrea Carletti, la giornalista e Marina Sereni


